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Megan Abbott

Giri di danza. - Torino : Bollati Boringhieri, 2024. - 338 p. 

Collo lungo, chignon e collant,  Dara e  Marie Durant sono ballerine da quando hanno memoria. 
Crescendo hanno studiato a casa, e sono state plasmate dalla loro affascinante madre, fondatrice della 
Scuola di Danza Durant. Dopo la morte dei genitori in un tragico incidente, le sorelle cominciano a  
gestire la scuola insieme a Charlie, marito di Dara e un tempo allievo prediletto della madre. Marie, 
accogliente e tenera, insegna alle bambine più piccole; Dara, precisa ed esigente, allena gli allievi più 
grandi; e Charlie, impossibilitato a danzare per via di un grave infortunio, si occupa della gestione 
complessiva della scuola. I tre hanno perfezionato una danza metaforica, sei giorni la settimana, che 
fa  prosperare  lo  studio.  Ma  quando  un  imprevisto  accade  proprio  all'inizio  delle  prove  per  la 
rappresentazione  annuale  dello  Schiaccianoci  –  un  periodo  di  competizione,  ansia  ed  euforia  – 

l'arrivo di un intruso minaccia il delicato equilibrio famigliare. 

COLL. 813 ABBOME
INV. 60455
Marta Aidala

La strangera. - Milano : Guanda, 2024. - 330 p. 

Prendere la propria vita  e andare - per  capire se stessa,  trovare un futuro, non scendere più ma 
restare. Sono questi i motivi per cui, una mattina di maggio, Beatrice lascia Torino per trasferirsi tra  
le montagne. Quelle montagne che, ne è certa, sono donne anche se spesso recano nomi maschili.  
Donne come lei, che appena arrivata al rifugio del Barba, un uomo burbero dal passato misterioso, si  
sente respinta, in quanto fumna e strangera. Marta Aidala ha il coraggio di una voce limpida che  
lascia parlare i gesti e gli accadimenti, i rumori del bosco, gli odori, la luce di un cielo alto sopra le  
cime. E sa raccontare nei dettagli più concreti una nuova epica, quella di una ragazza che va dietro  
alla propria libertà nonostante le esitazioni e le paure, una ragazza che cerca se stessa nei sentieri e  
tra gli uomini di montagna, in un mondo che sente suo anche se le vecchie tradizioni la guardano con 

diffidenza. Con timore e curiosità, come la guarda Elbio, il giovane malgaro con cui Beatrice instaurerà un legame  
profondo, fatto di ritrosie e slanci, in quell'intimità fragile e struggente che c'è tra due persone che si specchiano e si 
riconoscono. Quando l'estate finisce Beatrice però decide di non seguire Elbio a valle, rimane invece assieme al 
Barba in rifugio, luogo che ora, forse, sente di poter chiamare casa. Ma l'inverno senza neve le rivelerà una montagna  
inaspettata,  spingendola  a  rimettere  tutto  in  discussione,  e  interrogandola  ancora una  volta  sul  suo futuro,  sulla 
persona che vuole essere e sui luoghi a cui sente di appartenere.

COLL. 853 AIDAM
INV. 60508
Fernando Aramburu

Il bambino. - Milano : Guanda, 2024. - 267 p. 

Nicasio ogni giovedì si reca al cimitero di Ortuella per parlare con il nipotino, Nuco. Non riesce a 
rassegnarsi all'idea che il bambino non ci sia più, che sia morto insieme a tanti altri nell'esplosione  
di gas che ha distrutto la scuola. E quindi, nella sua testa, continua a portarlo in giro per il paese, a  
rimproverarlo, a giocare con lui. A partire da un tragico incidente, un fatto di cronaca che nel 1980 
sconvolse i Paesi Baschi e l'intera Spagna, Fernando Aramburu torna nei luoghi e fra la gente di 
"Patria" e mescola finzione e realtà per raccontare la storia di una famiglia che deve affrontare la  
più dolorosa delle perdite. Ognuno dei protagonisti reagirà a modo suo, e dovrà trovare in sé la 
forza per andare avanti. 

COLL. 863 ARAMF
INV. 60502

 NARRATIVA



Steve Berry, Grant Blackwood

L'altro uomo. - Milano : Nord, 2024. - 394 p. 

Baia  di  Chesapeake,  Maryland,  Stati  Uniti.  Per  oltre  trent'anni,  è  stato  a  capo della  Divisione 
operazione speciali della CIA. La peggiore. Agendo nell'ombra per favorire assassini politici, colpi 
di Stato e rivoluzioni, Tom Rowland ha forgiato il destino del mondo. E ora, dal suobuen retiro su  
un'isola privata nell'Atlantico, prosegue la sua attività di «risolutore di problemi», servendosi di una 
squadra spietata e senza scrupoli. Finché cinque parole, mandate all'improvviso alla sua casella di 
posta elettronica, non rischiano di rovinare tutto. Genappe, Belgio. Luke Daniels arriva in città in 
risposta alla richiesta d'aiuto di una sua vecchia amica, l'ex marine Jillian Stine, che gli ha dato 
appuntamento nella  casa  in  cui  vive  col  nonno,  anche lui  un soldato  in  pensione.  Se Jillian è  
spaventata ci dev'essere una minaccia concreta, e infatti, una volta nell'appartamento, Luke trova  

l'anziano morto e nessuna traccia della donna.  Sconcertato,  inizia  a indagare,  mettendosi  così  sulle tracce di  un 
segreto pericolosissimo, un segreto che, se rivelato, potrebbe stravolgere il presente e riscrivere la Storia. 

COLL. 813 BERRS
INV. 60543
Pierre Boileau, Thomas Narcejac

Le lupe. - Milano : Adelphi, 2024. - 179 p. 

Lione, 1941. Fuori, la guerra, l’occupazione, il coprifuoco, il razionamento. Dentro, nell’immenso 
appartamento borghese, buio, deserto e polveroso, come «perduto al fondo del tempo», due donne 
temibili e un uomo che pensava di usarle per i propri scopi – e invece somiglia sempre più a un  
condannato a vita. E dire che, quando si era presentato in casa della «madrina di guerra» del suo 
compagno di prigionia Bernard (morto durante la loro evasione dallo Stalag), Gervais era convinto 
di avercela fatta: si era spacciato per l’amico, la donna e la di lei sorella minore lo avevano accolto 
(almeno in apparenza) con assoluta fiducia, e lui si era lasciato avvolgere in un tiepido bozzolo di  
carezzevoli premure, riuscendo a sedurle entrambe senza troppa fatica. O forse erano state loro a 
sedurlo... e quel tiepido bozzolo non era che una ragnatela inestricabile... Quando ne arriverà una 

terza, di donna, la sorella di Bernard, il gioco si farà durissimo. Se non altro perché la posta è un’eredità di venti  
milioni di franchi. A poco a poco, tra ambiguità, sottintesi e secondi fini (tutti deliziosamente malvagi), assisteremo a  
una vertiginosa partita di scacchi, in cui da ogni frase e da ogni sorriso sembra nascere una minaccia, e ogni mossa  
può essere mortale. 

COLL. 843 BOILP
INV. 60500
Silvia Cavalieri

L'argine delle erbarie. - Milano : Solferino, 2024. - 375 p. 

È una notte di marzo alla Busa di Bambèin, uno stagno attorno a cui forse si aggirano due anime 
senza pace, quando la piccola Liuba viene al mondo. La Strulghina, la levatrice, le guarda le mani e 
capisce che è destinata a diventare una come lei, un’erbaria. Come sua nonna Zaira e sua madre 
Armida, che proprio dalla Strulghina hanno ricevuto il «talento», Liuba sarà una donna che conosce 
il potere della natura capace di guarire e di portare la vita, curando con le erbe, secondo i ritmi della 
terra e  della  luna.  Pochi  mesi  prima,  anche nella  vicina  famiglia  della  Ca’ Granda è nata  una 
piccola:  l’hanno chiamata Solidea,  dai  versi  di  un canto anarchico. Crescendo, le  due bambine 
stringeranno una silenziosa alleanza e le storie delle loro due famiglie si intrecceranno in un tempo  
difficile:  il  fascismo, la guerra,  la  fame,  la  battaglia delle idee e delle aspirazioni a un mondo 

migliore  con  il  comunismo,  l’anarchia,  le  prime lotte  verso  l’emancipazione  femminile.  Così,  mentre  la  Storia 
stravolge e ruba le vite degli uomini, le donne tengono viva la sapienza millenaria della quale sono depositarie: 
pratiche  e  conoscenze  tradizionali,  spesso  messe  ai  margini,  censurate,  condannate  ma  che  modellano,  nelle 
avversità, una forma collettiva di salvezza. 

COLL. 853 CAVAS
INV. 60509



Sorj Chalandon

La furia. - Milano : Guanda, 2024. - 333 p. 

La sera del  27 agosto 1934 cinquantasei  ragazzini  evadono dalla Colonia penale per minori  di 
Belle-Île-en-Mer, un'isola al largo della Bretagna. Subito le guardie e i gendarmi organizzano una 
vera e propria caccia, a cui prende parte anche la «brava gente» del posto e perfino qualche turista.  
La ricompensa è di venti franchi per ogni fuggiasco. In poco tempo tutti vengono catturati. Tutti  
tranne uno, non sarà mai ritrovato. Quando viene a conoscenza di questa storia Sorj Chalandon 
pensa: quel ragazzino sono io. Immagina il suo nome, Jules Bonneau, racconta la sua storia. Jules, 
abbandonato dai  genitori,  vive in casa dei  nonni paterni,  che non esitano a liberarsene appena 
finisce davanti alla Giustizia. A soli tredici anni si ritrova in un cosiddetto Istituto di rieducazione, 
in realtà una prigione. Dentro quelle mura, Jules impara a farsi rispettare e temere, guadagnandosi il 

soprannome di Tigna, per sopravvivere a una realtà dominata da soprusi e violenze. E mentre sogna di diventare 
marinaio, dentro di lui cova una rabbia che fa fatica a contenere. Chalandon si infila nella pelle di un ribelle cresciuto 
senza amore e scrive il suo romanzo più potente, che più gli assomiglia: «Perché questa rabbia è sempre stata in  
fermento  dentro  di  me.  È  una  rabbia  autobiografica».  E  a  quel  ragazzo  che  avrebbe  potuto  essere  lui,  vissuto 
nell'oppressione degli adulti e della società, offre una possibilità di salvezza, quella di aprire i pugni per accogliere 
mani amiche, e trasformare la sua furia in bellezza, l'odio in fiducia. 

COLL. 843 CHALS
INV. 60486
Lee Child, Andrew Child

Un segreto per Jack Reacher. - Milano : Longanesi, 2024. - 298 p. 

Chicago, 1992. Un paziente si sveglia in una stanza d'ospedale e trova due sconosciute vicine al suo 
letto. Le donne gli sottopongono una lista di nomi e gli rivolgono una domanda semplice, ma a cui è  
impossibile dare una risposta. Pochi minuti dopo, da quella stanza al dodicesimo piano, un corpo 
precipita e si schianta al suolo. L'evento suscita un clamore inaspettato, al punto che viene istruita 
una task force che si occupi di risolvere il caso. Da poco retrocesso dal grado di maggiore, Jack 
Reacher viene incaricato di rappresentare l'esercito in questo team di investigatori inter agenzia ed è 
tremendamente consapevole del perché sia stato scelto proprio lui: se otterrà un risultato sarà una 
buona notizia per tutti, in caso contrario i suoi superiori saranno felicissimi di additarlo come capro  
espiatorio. Ritrovarsi a lavorare con nuovi partner e finire immischiato negli affari politici e nella 

burocrazia che ruota attorno alla task force per Reacher è una sfida mastodontica,  inferiore soltanto a quella di  
identificare un assassino dal sangue freddo che nasconde un segreto rimasto sepolto per oltre vent'anni. 

COLL. 823 CHILL
INV. 60485
Abi Daré

Un grido di luce. - Milano : Nord, 2024. - 381 p. 

Non è una notte come tutte le altre. Domani, finalmente Adunni andrà a scuola. Tia ha lottato a  
lungo per  dare a quella ragazzina brillante e coraggiosa la possibilità di  lasciarsi  alle  spalle la 
miseria di  Ikati,  il  villaggio nigeriano in cui  è nata e cresciuta,  per inseguire il  suo sogno più 
grande: studiare, per costruirsi un futuro diverso e, un giorno, insegnarlo anche alle altre bambine 
che,  come lei,  sarebbero  altrimenti  relegate  al  ruolo  di  moglie  e  madre,  senza  prospettive  né 
istruzione. Eppure, adesso che la guarda dormire, tutto ciò cui Tia riesce a pensare sono le parole 
che  ha  origliato per  caso  pochi  giorni  fa,  mentre  faceva  visita  alla  madre  gravemente  malata. 
Perché, da quelle parole, è chiaro che la madre le ha mentito per vent'anni, nascondendo un segreto  
che potrebbe cambiare per sempre la sua vita. Tia vorrebbe cercare risposte, ma non c'è tempo: 

qualcuno sta bussando alla porta di casa sua, con l'intenzione di riportare Adunni a Ikati e dal marito da cui è fuggita.  
Dovrà quindi scegliere che cosa sia più importante: se fare luce sul proprio passato o aiutare Adunni, affinché la sua 
voce non venga messa a tacere, ma diventi un faro di speranza per tutte le ragazze del suo villaggio. 

COLL. 823 DAREA
INV. 60487



Camille de Peretti

La sconosciuta del ritratto. - Roma : E/O, c2024. - 288 p. 

Dipinto a Vienna nel 1910, il  quadro di Gustav Klimt Ritratto di signora viene comprato da un  
anonimo collezionista nel 1916, rimaneggiato dal maestro un anno dopo e rubato nel 1997, per poi  
riapparire nel 2019 nel giardino di un museo italiano d’arte moderna. Nessun esperto d’arte, nessun 
conservatore di museo e nessun detective di polizia sa chi fosse la giovane donna raffigurata sulla 
tela ne quali misteri  avvolgano la movimentata storia del suo ritratto. Dalle strade di Vienna del 
primo Novecento al Texas degli anni Ottanta, dalla Manhattan della Grande Depressione all’Italia  
contemporanea,  Camille  de  Peretti  immagina  il  destino  della  donna  e  dei  suoi  discendenti.  Un 
affresco magistrale in cui  si  mischiano segreti  di  famiglia,  clamorosi  successi,  amori  contrastati,  
scomparse e drammi a fosche tinte. 

COLL. 843 PEREC
INV. 60511
Diego De Silva

I titoli di coda di una vita insieme. - Torino : Einaudi, 2024. - 240 p. 

Fosco e Alice si sono amati tanto. E tra poco, senza sapere bene perché, si diranno addio. Per 
questo, nel vortice di parole più o meno giuste o più o meno sbagliate, abbracci notturni, porte 
sbattute, avvocati nuovi di zecca e antiche recriminazioni, decidono di raccontare la loro storia a 
modo loro. Con ostinazione, dolore e persino ironia: tutto quello che nei documenti legali non potrà 
mai trovare spazio.  «L’amore non è una storia, ma due». Per questo Fosco e Alice hanno affidato ai 
loro rispettivi avvocati le parole che non sanno dirsi, lasciandosi. Alice aspira a una conclusione 
drammatica,  come se un grande amore si  misurasse dalle ferite,  dal  male che è possibile farsi.  
Vuole  enfasi,  conflitto,  palcoscenico.  Fosco  è  più  morbido,  quasi  passivo,  incline  ad  accettare 
qualsiasi condizione. E alla fine, come in tutte le separazioni, le loro posizioni si tradurranno in  

documenti mortificanti, che nulla dicono perché nulla sanno di una vita insieme. Che riassumono il dolore, e anche la 
gioia, in parole povere. Per riscrivere con una dignità diversa i titoli di coda della loro storia, decidono allora di 
ritirarsi in una casa amata, tra i fantasmi dal passato e di ciò che è stato tradito, che siano gli anni felici dell’infanzia,  
quel tempo bello in cui s’impara il mondo, gli amici di sempre o il loro stesso legame. Trovarsi lì, in quella casa,  
significa anche cercare un fuoco comune: il loro fuoco. Significa attraversare in due i rimpianti fino a esaurire la 
sofferenza, estrarre dalle macerie del  tempo ciò che rimane vivo e trovare la forza di andare addosso alle cose, 
persino quando fanno paura. 

COLL. 853 DESID
INV. 60501
Ashley Elston

La prima bugia vince. - Milano : Longanesi, 2024. - 366 p. 

Ci sono persone per cui mentire è facile, altre per cui è praticamente impossibile. Perché mentire è 
difficile, e una bugia non è mai isolata. Una ne richiama inevitabilmente un'altra, e poi un'altra 
ancora, e occorrono grande lucidità e freddezza per fare sì che lo scintillante ma fragile castello di  
carte che abbiamo eretto tra noi e gli altri non cada all'improvviso, rivelando una volta per tutte chi  
siamo. Poi ci sono persone per cui mentire è, semplicemente, un mestiere. E in questo Evie Porter è  
la migliore. Per questo Mr Smith, il suo misterioso datore di lavoro, fa ricorso alle sue doti quando  
la parte da recitare è quella di una ragazza dell'Alabama fidanzata di Ryan Sumner, il tipico ragazzo 
d'oro che chiunque vorrebbe sposare. Peccato che sia la solita bugia e che Evie, come al solito, stia 
mentendo per carpire informazioni da un tutto sommato forse non così  limpido Ryan. Peccato,  

perché la sua vittima questa volta è davvero carina e la vita che le promette è proprio il genere di esistenza che Evie 
ha solo potuto brevemente sognare di tanto in tanto leggendo qualche romanzo d'amore. Ma un giorno, durante una 
festa, le si avvicina la fidanzata di un amico di Ryan e sorridente le si presenta. Strano nome, il suo: Lucca. Lucca 
Marino.  Molto  strano.  Anche  perché  è  il  vero  nome  di  Evie.  Qualcuno  almeno  bravo  quanto  lei  a  mentire,  
improvvisamente, è sul terreno di gioco. Ma il gioco, questa volta, qual è? 
COLL. 813 ELSTA
INV. 60499



Elodie Harper                                                              

Il tempio di Fortuna. - Roma : Fazi, 2024. - 345 p. 

Sono  trascorsi  tre  anni  da  quando  Amara  ha  lasciato  Pompei  allontanandosi  da  Rufo  e  dalla 
figlioletta Rufina. Ora, grazie al suo patrono Demetrio, vive alla corte imperiale di Roma: è una 
donna libera e influente, vicina alle personalità politiche più potenti. Nonostante lo sfarzo che la  
circonda e gli abiti e i gioielli costosi con cui Demetrio la vizia, la nostalgia dei suoi cari è sempre  
più dolorosa e, quando il volubile Domiziano minaccia la sua sicurezza, la ruota della dea Fortuna 
sembra girare a favore di Amara, che può finalmente abbandonare la capitale per tornare a casa. Ma 
è il 79 d.C. e il Vesuvio è sempre più irrequieto, i terremoti si fanno più violenti e gli abitanti di 
Pompei si chiedono se vadano presi come oscuri presagi o accettati come parte della quotidianità. 
In un crescendo di paura, Amara deve ancora una volta lottare per la propria vita e per quella di 

coloro che ama di più, tra cui la valorosa gladiatrice Britanna e il saggio Plinio, e lasciarsi alle spalle chi l'ha sempre  
usata; primo tra tutti Felicio, il proprietario del lupanare di Pompei, ma anche Demetrio, che attende il suo ritorno a  
Roma per prenderla in moglie. Dalla corte imperiale fino alle pendici del Vesuvio, ormai pronto a esplodere, continua 
il difficile e coraggioso viaggio di Amara verso la libertà; questa volta, però, non c'è in gioco solo la sua salvezza, ma 
anche quella di sua figlia e dell'uomo che ama. 

COLL. 823 HARPE 3
INV. 60484
Charlotte Link

Acqua scura. - Milano : Corbaccio, 2024. - 422 p. 

Scozia, costa occidentale. In una notte di tempesta, due famiglie accampate in una baia vengono 
aggredite  brutalmente  nel  sonno da una  banda di  uomini  mascherati.  Tutti  vengono torturati  e 
uccisi.  Solo Iris,  la  figlia  maggiore  di  una  delle  due famiglie,  riesce  a  scampare  al  massacro. 
Quindici  anni  dopo,  Iris  comincia  a  ricevere  minacce  anonime e  a  essere  perseguitata  da  uno 
stalker, e poco dopo, Tanya, la sua migliore amica, scompare senza lasciare traccia mentre sono in  
vacanza insieme in Francia. Che sia stata vittima di un crimine che in realtà non aveva lei come 
bersaglio e che invece ha qualcosa a che fare con il passato di Iris? All’epoca Iris aveva dichiarato 
di essere fuggita in preda al  panico e non aveva potuto fornire la descrizione di nessuno degli 
assalitori. Ma perché, poi, i responsabili di quegli efferati omicidi, dopo tanto tempo, decidono di 

prendersela con l’unica sopravvissuta? Non sopportano l’idea che qualcuno possa essere sfuggito al massacro o c’è 
qualcosa di  personale che li  lega a Iris? Di sicuro tutto  ha avuto inizio quella  notte in Scozia.  Non trovando i 
colpevoli, la polizia ha ormai archiviato «gli omicidi di Kilbride», come da allora vengono chiamati. Kate Linville,  
appena nominata ispettore investigativo, si trova suo malgrado coinvolta nel caso insieme con l’amico ed ex ispettore 
Caleb Hale e,  grazie al  suo istinto,  alla sua testardaggine e alla sua sensibilità,  nota un dettaglio fondamentale:  
l’indizio decisivo in una vicenda destinata altrimenti a rimanere un atroce mistero. 
COLL. 833 LINKC
INV. 60505
Carmella Lowkis

Le trafficanti di anime. - Milano : Nord, 2024. - 415 p. 

Parigi, 1866. Una tiepida mattina di aprile, una donna si presenta nel salotto della baronessa Sylvie 
Devereux. C'è voluto molto coraggio per andare a bussare alla sua porta, e la donna l'ha fatto solo 
perché non ha scelta: il padre è malato e ha bisogno di medicine che da sola non può permettersi.  
Per Sylvie, è un tuffo in un passato che preferirebbe dimenticare. Non vuole tornare ai tempi in cui 
viveva di sotterfugi,  sfruttando la moda dello spiritismo per estorcere denaro in cambio di  una 
consulenza delle famose sorelle Mothe, medium e occultiste. Invece, ecco che sua sorella Charlotte  
la implora di aiutarla per un ultimo inganno: la nobile famiglia de Jacquinot ha promesso un lauto 
compenso per scacciare lo spirito di una prozia uccisa durante la Rivoluzione. Seppur riluttante,  
Sylvie accetta. Ben presto, però, strani fenomeni iniziano a verificarsi in casa de Jacquinot, eventi 

inquietanti che vanno ben oltre i soliti trucchi che le sorelle Mothe hanno preparato per spaventare i clienti. Possibile  
che ci sia davvero un fantasma? O qualcuno sta tramando nell'ombra per coglierle in fallo? 
COLL. 823 LOWKC
INV. 60503



Paolo Malaguti

Fumana. - Torino : Einaudi, 2024. - 298 p. 

Il suo nome è Fumana, che nella bassa del Po vuol dire nebbia. In quel mare pallido che copre ogni 
cosa come un mantello, a lei piace perdersi, e non ha paura di nulla. Lo sa bene suo nonno, il rude  
Petrolio, che di notte la porta nelle paludi a pescare le anguille. Fumana cresce libera e selvaggia, 
ma quando comincia a farsi donna, Petrolio deve chiedere aiuto alla Lena, la «strigossa» della zona. 
Lena le insegnerà molte cose, da come stendere la sfoglia per i cappelletti alle parole segrete che 
usa per guarire le persone. Così, mentre l’Italia passa da una guerra all’altra, Fumana scopre il suo 
dono, la sua vocazione. Una storia piena di tenerezza sui legami e sulla trasmissione dei talenti,  
sull’accettazione del proprio destino ma anche sulla tenacia nel cercare la propria strada. A Fumana 
la nebbia piace così tanto che a volte, quando si immerge in quel bianco opalescente, sembra ci sia 

qualcuno – o qualcosa – ad aspettarla. Le piace pure pescare con il nonno, la notte, sul sandolo, una lanterna a  
illuminare il buio della palude. E poi, da un certo punto in avanti, inizia a piacerle anche Luca: dopo aver fatto il  
bagno con lui alla pozza delle monache, torna a casa senza sapere bene che cosa le si agita dentro, e perché. La notte  
in cui è nata, la gente di Voltascirocco se la ricorda ancora, sembrava che l’Adige volesse portarsi via tutto il Veneto.  
Se sopravvivi a un disastro come quello, con tua madre che muore di parto e tuo padre che forse è fuggito verso la  
Merica a cercare fortuna, è perché la vita ti ha destinato a qualcosa. I primi anni col nonno Petrolio, nella quiete  
immobile dei margini del paese, tra i canali pieni di rane, anguille e tinche, Fumana li passa a esplorare tutto ciò che 
può e a far finta di non sentire i giudizi degli altri. Ma poi l’infanzia finisce, e persino il burbero Petrolio capisce che 
deve fare qualcosa, che sua nipote sta diventando una ragazza: l’incontro con Lena, che con certe sue parole, con  
certi suoi segni, con certe sue erbe guarisce la gente, sarà la svolta. Ma accettare il proprio dono – Fumana è «venuta  
al mondo con la veste» e ha perciò qualità prodigiose – significherà forse sacrificare tutto il resto. Paolo Malaguti ci  
racconta una storia antica eppure ancora vicina. Un mondo perduto tra il fiume e la pianura, tra la pesca e la magia 
contadina, al centro del quale c’è un personaggio femminile tenace, alle prese con le aspettative di una società chiusa,  
a tratti meschina, e il desiderio di essere sé stessa. 
 

COLL. 853 MALAP
INV. 60483

Francesca Melandri

Piedi freddi. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2024. - 256 p. 

Questo libro è per noi, nati e cresciuti nella pace. Per noi, che stiamo al sicuro nelle nostre tiepide 
case e guardiamo la guerra attraverso gli schermi degli smartphone. È stato proprio di fronte alle 
prime immagini dell'invasione russa dell'Ucraina all'inizio del  2022 che Francesca Melandri  ha 
cominciato a collegare quegli  eventi  ad altri più lontani nel tempo: i  luoghi dove la guerra tra 
eserciti stava rientrando in Europa per la prima volta dopo ottant'anni sono gli stessi che hanno 
segnato per sempre la vita di suo padre e di decine di migliaia di nostri padri e nonni, tra il 1942 e il 
1943, durante la ritirata di Russia. Anche per merito di un paio di valenki, le sovrascarpe di feltro 
che impedirono ai suoi piedi di congelarsi, Franco Melandri fu uno dei fortunati che dalle steppe 
ucraine riuscirono a tornare; e nella lunga vita che ebbe in sorte in tempo di pace cercò più volte di  

raccontare la immane tragedia a cui aveva preso parte. In questo libro le sue parole risuonano, ma soprattutto a 
parlarci sono i suoi silenzi, le opacità di un uomo che come tanti altri della sua generazione si trovò a combattere 
dalla parte sbagliata. Questo romanzo è così al tempo stesso il viaggio di una scrittrice alla ricerca della verità di un  
padre e una meditazione sulla guerra che oggi torna a lambire l'Europa, imponendoci di riflettere su cosa significa  
davvero la parola “pace”. Muovendosi indietro e avanti nel tempo Francesca Melandri scopre ricordi rimasti sepolti  
sotto la neve, li collega a fatti e volti del presente e scava nelle nostre coscienze con la forza della letteratura. 

COLL. 853 MELAF
INV. 60510



Kate Morton

Ritorno a casa. - Milano : HarperCollins, 2024. - 588 p 

Adelaide Hills, Vigilia di Natale 1959. Non si registra un'estate così calda da decenni. Strizzando 
gli occhi verso il sole, tutti si chiedono quando quel caldo torrido li lascerà in pace. È il tramonto 
della vigilia di Natale, quando Percy Summer, il fattorino del paese, si avventura tra le colline e fa 
una scoperta agghiacciante. Nei pressi di una sontuosa tenuta di campagna, una donna e i suoi  
bambini si sono appisolati dopo un picnic. O almeno questo è quello che Percy ha creduto a una 
prima occhiata: in realtà sono tutti morti. La polizia apre un'indagine e la piccola città di Tambilla 
sprofonda in  uno dei  casi  di  omicidio  più sconvolgenti  della  storia  dell'Australia  Meridionale. 
Londra,  dicembre  2018.  Jessica Turner-Bridge  è una  giornalista  in  cerca di  una  storia.  È stata 
licenziata e ha un disperato bisogno di lavorare. Una telefonata improvvisa, però, la richiama nella  

sua città natale, Sydney. L'amata nonna Nora è ricoverata in ospedale in seguito a una caduta e, quando Jess va a  
trovarla, sembra non sia rimasto nulla della donna coraggiosa che conosceva. Incuriosita dalle parole incomprensibili 
che la nonna le sussurra, Jess inizia a scavare nella polvere di Darling House, la casa della sua infanzia, e quello che  
scopre è sconcertante: il terribile omicidio della vigilia di Natale del 1959 è rimasto irrisolto per decenni e pare abbia  
inquietanti collegamenti con la famiglia di Jess, che cercava una storia, ma non immaginava di imbattersi proprio  
nella sua. 

COLL. 823 MORTK
INV. 60454
Marilù Oliva

L'Iliade cantata dalle dee. - Milano : Solferino, 2024. - 184 p. 

Chi combatte sotto le mura di Troia? Gli eroi, ma anche gli dèi e, con molto accanimento, le dee.  
Dopotutto, questa immane contesa è stata scatenata da una rivalità tra divine: la famosa mela d’oro 
assegnata da Paride ad Afrodite,  che in cambio gli  ha dato Elena. E così,  con occhi femminili  
stavolta è raccontata l’Iliade. È Atena a parlarci dell’ira di Achille, ed è la madre dell’eroe, Teti, a  
spiegare i moti dell’animo di suo figlio, le sue scelte che tanto sangue costeranno ai due eserciti. 
Afrodite tiene un occhio sul campo di battaglia e un altro sui suoi protetti Paride ed Enea, di cui ci 
narra le gesta, senza nascondere le proprie ingerenze. La sua rivale Era, per contro, tifa per i Greci e 
cerca di favorirne la vittoria. E poi ci sono due donne speciali, l’una figlia di Zeus, l’altra toccata da 
Apollo: Elena e Cassandra, che da dietro le mura di Troia testimoniano il fato atroce dell’altra metà  

del cielo in ogni conflitto. Ma di chi è la voce che grida la sua disperazione e si predispone al sacrificio, mentre la 
città brucia? È la moglie di Enea, Creusa, una protagonista che la storia ha lasciato indietro ma che ha qualcosa di  
molto importante da rivelare. 

COLL. 853 OLIVM
INV. 60453
Lucinda Riley

La ragazza nascosta. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 559 p. 

Da umile studentessa a top model nel giro di qualche mese. È quello che succede alla giovane Leah 
Thompson, diciassette  anni,  quando viene notata da una delle più importanti  agenzie di  modelle 
inglesi  e  dal  piccolo villaggio nella  brughiera in cui  vive si  trova catapultata  sulle passerelle  di  
Milano  e  New York.  I  suoi  lunghi  capelli  castani  e  lo  sguardo  luminoso catturano  chiunque la  
incontri. La sua gentilezza e riservatezza li fanno innamorare. Ma il suo cuore batte solo per Brett, il  
suo primo amore, che l'ha profondamente ferita e che non vede più da tempo. La nostalgia di casa è  
tanta e le insidie del mondo della moda non le rendono facile il distacco, tra rivalità inaspettate e 
amicizie per niente disinteressate. E mentre il  fato tesse i suoi fili, intrecciando la sua storia con 

quella di due ragazzini polacchi fuggiti da Treblinka e in cerca di vendetta, Leah dovrà fare i conti con una profezia  
che incombe su di lei… stai attenta, la bellezza potrebbe non essere una benedizione. Non puoi cambiare il destino… 
 
COLL. 823 RILEL
INV. 60506



Elif Shafak

I ricordi dell'acqua. - Milano : Rizzoli, 2024. - 540 p. 

Una goccia d acqua è sospesa sul capo del re di Assiria mentre legge il poema di Gilgamesh su una  
tavoletta di lapislazzuli: è la prima avvisaglia dell' inondazione che distruggerà la biblioteca del colto 
e feroce Assurbanipal.  In un tempo remoto e in luoghi in cui ormai è quasi impossibile scorgere 
traccia delle più antiche civiltà, prende forma l'ultimo lavoro di Elif Shafak, che con il piglio della 
cantastorie ci  conduce, di sponda in sponda, dal Medioriente al cuore dell Occidente,  dove nella 
Londra di metà Ottocento, sulle rive del Tamigi, nasce Arthur; ragazzo poverissimo e dalla mente 
luminosa, verrà sedotto dalle letture sulle spedizioni archeologiche condotte a Ninive, dove decide 
che si compirà il suo destino. Tra le insenature di questo libro che si dipana al modo di un fiume  
troviamo anche Zaleekhah, donna del XXI secolo, studiosa di idrogeologia, reclusa nella sua casa-

chiatta sul Tamigi e in cerca di una nuova via. E poi ancora una bambina turca di etnia yazida, che dopo il battesimo 
nel Tigri è rapita dall'Isis per essere venduta come schiava. Ed è quella goccia iniziale appena formata, che non ha  
ancora  toccato  terra  e  che  continuerà  a  trasformarsi,  senza  mai  smettere  di  compiere  il  suo  cammino,  a  unire 
inesorabilmente i protagonisti di questa storia. 

COLL. 813 SHAFE
INV. 60456
Valerio Varesi

Vuoti di memoria. - Milano : Mondadori, 2024. - 365 p. 

Sono mesi  che  Romeo  Calandri  è  stato  ucciso  -  o  meglio,  giustiziato,  considerata  la  brutalità 
dell'omicidio.  A valle  di  una  rapida  indagine,  dietro  le  sbarre  è  finito  Carmelo  Musci,  killer 
professionista al soldo della 'ndrangheta, incriminato anche per il probabile assassinio di Luciano 
Orsi, socio di Calandri e scomparso lo stesso giorno dell'esecuzione. E invece, per una curiosa,  
grottesca  e  vagamente  macabra  coincidenza,  proprio  mentre  si  sta  celebrando  una  messa  in 
suffragio per la sua presunta morte, Orsi ricompare su una barca al largo di Cesenatico. Dove è  
stato per tutto questo tempo? Perché è su quella barca? È scampato a un omicidio, o è implicato in 
quello  del  socio?  Soltanto  lui  può  dirlo.  Orsi,  però,  è  affetto  da  amnesia.  Per  Soneri,  che  da 
settimane si interroga sulla memoria e sulla sua fatale inattendibilità, l'indagine diventa non solo 

uno stimolo a chiedersi quanto di vero c'è nei nostri ricordi - che tutti, involontariamente, manipoliamo -, ma si rivela 
anche l'occasione per scoprire che la tecnologia può gettare una nuova, sorprendente luce su casi forse archiviati  
troppo  in  fretta.  Come è  successo  per  l'omicidio  di  Romeo  Calandri,  perché  più  Soneri  scava,  più  emergono  
incongruenze, molte delle quali riguardano Musci, che forse non è così coinvolto nel delitto come sembrava...  
 
COLL. 853 VAREV
INV. 60482
Sasha Vasilyuk

Il vento è un impostore. - Milano : Garzanti, 2024. - 381 p. 

Si può costruire un'intera vita su una bugia? Yefim lo ha fatto. E lo rifarebbe mille volte, perché 
della  sua  vita  non cambierebbe nulla.  Ha una  moglie  che  lo  tiene  ancora  per  mano.  Dei  figli 
orgogliosi delle loro radici. Dei nipoti che credono che il nonno sia un eroe, perché tornato dalla 
guerra. Eppure, Yefim si domanda cosa farebbero i suoi famigliari se sapessero del segreto che 
nasconde da anni. Un segreto celato in una valigia che ora, all'insaputa di tutti, Yefim sta bruciando 
perché non ne rimanga traccia.  Nessuno deve conoscere la storia del giovane, pieno di sogni e  
speranze, costretto a indossare un'uniforme e combattere i nazisti.  Nessuno deve sapere del filo 
spinato,  della  fame,  del  freddo.  Soprattutto,  nessuno  deve  sapere  del  giorno  in  cui  ha  dovuto 
compiere una scelta impossibile: fingere di non essere ebreo per sopravvivere. Quel giorno terribile  

in cui ha iniziato la sua esistenza controvento, rinnegando sé stesso. Una condizione da cui è scappato con un'altra  
bugia, pur di tornare a casa. Ma, adesso, è proprio in casa sua che questi segreti stanno per essere riportati alla luce. 
 
COLL. 813 VASIS
INV. 60546



Bruno Vitiello

Chiunque nasce a morte arriva. - Firenze : Giunti, 2024. - 527 p. 

Roma, 1517. Due spie del Papa vengono trovate morte a pochi giorni di distanza. Non ci sono 
tracce di ferite né di avvelenamento. Leone X vuole affidare le indagini a uomini di fiducia che 
possano, senza dare nell'occhio, indagare nei vicoli e nelle osterie più malfamate come nei più 
lussuosi  palazzi  della  città,  seguendo  l'unica  pista  disponibile:  una  meretrice  che  è  stata  vista 
fuggire dal luogo in cui è stato scoperto l'ultimo cadavere. L'incarico ricade così su Raffaello, noto 
donnaiolo nonché il pittore più richiesto del momento, Michelangelo, il genio introverso che si è 
già distinto per il suo acume investigativo, e infine Paracelso, medico e alchimista svizzero famoso 
per i suoi metodi rivoluzionari. I tre si troveranno a perlustrare l'Urbe in lungo e in largo visitando 
ospedali  e postriboli,  tuguri  e ville  patrizie,  partecipando a banchetti  e  a  misteriose operazioni 

alchemiche.  Ma non sarà  facile  scoprire  la  verità  nella  sordida Roma papale,  dove congiure  e  corruzione  sono  
all'ordine del giorno e l'Inquisizione è pronta a scatenare la sua forza contro ogni sospetto di stregoneria. Chi o che  
cosa ha ucciso le migliori spie del Papa? Si tratta di veneficio oppure di sortilegio? I tre improvvisati investigatori  
dovranno fornire una risposta per la salvezza di Leone X e della Chiesa stessa, prima che sia troppo tardi... 

COLL. 853 VITIB
INV. 60507
Banana Yoshimoto

Lo spirito bambino. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 121 p. (Vol. 3 Le strane storie di Fukiage)

Una strana presenza si aggira a casa di Misuzu, forse il preludio a una gravidanza o l’eco lontana di  
un  passato  doloroso.  Mimi  intanto  continua  a  vivere  la  propria  vita  a  Fukiage,  immersa 
nell’atmosfera familiare della casa di Isamu e nella calma di quella cittadina stretta tra i monti e il  
mare. Un nuovo episodio della saga di Mimi e Kodachi, in cui ogni vicenda è lo spunto per una  
meditazione  sul  significato  profondo della  vita,  sull’assenza  e  il  suo  contrario,  sull’amicizia  e 
sull’amore. 

COLL. 893.63 YOSHB 3
INV. 60504

Enrica Buccarella

La scuola è un posto bellissimo. Percorsi per mani, occhi, pensieri, bambini. - Milano : 
TopiPittori, 2023. - 287 p. 

"In queste pagine c'è il racconto di una relazione — quella fra una maestra e i bambini — che  
implica fondamentali scelte educative e didattiche, teoriche e pratiche. Si tratta del racconto di un 
'fare pensante', delle riflessioni di una vita di lavoro con i bambini, insieme alle esperienze e alle  
pratiche che le hanno, di volta in volta, generate. Ho voluto condividere i percorsi e i temi che 
ritengo irrinunciabili, le tappe più significative e le parole dei bambini che, per me, sono state tra 
le  più  rivelatrici.  Troverete  descritte  azioni,  gesti  e  mani  che,  mentre  fanno,  costruiscono 
ragionamento e consapevolezza. Troverete raccontata la crescita dei bambini, di un gruppo in 
particolare che per me si è rivelato la più grande sfida e opportunità della mia carriera di maestra,  
nell'arco dei  cinque anni di  scuola.  Un gruppo di quelli che si  possono assortire solo in una  

scuola  pubblica,  cinque  etnie  diverse,  lingue,  costumi,  filosofie  di  vita  differenti.  L'opportunità  per  tutti  di 
scoprire, fin dal primo giorno di scuola, le variabili del mondo con la loro ricchezza, e di crescere non in un  
'ideale di tolleranza', ma nella pratica concreta e quotidiana dell'accoglienza e del dialogo". 
 
COLL. 372.5 BUCCE
INV. 60438

 SAGGISTICA 



Luciano Canfora

Il fascismo non è mai morto. - Bari : Dedalo, 2024. - 92 p. 

Ciclicamente rispunta una teoria autoconsolatoria che sentenzia: il fascismo è finito in un preciso 
giorno di 79 anni fa. Per chi abbia familiarità con i tempi lunghi della storia, questa appare però, 
senza eccessivo sforzo mentale, come una sciocchezza. E basterebbe del resto la cronaca del  
settantennio che abbiamo alle spalle per convincersi della vacuità di una tale teoria. Lo riprova 
inoltre quotidianamente la cronaca, che certo non ci rallegra: tanto più che – come un secolo fa – 
non  si  tratta  di  una  questione  solo  italiana.  Del  resto,  tutte  le  principali  forze  politiche  del 
Novecento,  dai  cattolici  ai  neoliberali,  passando  per  i  socialisti,  vivono,  uguali  e  diverse,  e 
variamente denominate, nel nuovo secolo. La partita, a quanto pare, è ancora aperta. 

COLL. 320.5 CANFL
INV. 60472

Francesca Fagnani

Mala: Roma criminale. - Milano : SEM, 2024. - 230 p. 

La pace è finita e ora le gang sono in guerra. Sotto il manto della grande bellezza, nel sottosuolo  
perso e dannato di Roma scorre un fiume di violenza. Sequestri, pestaggi, torture e omicidi si 
susseguono. Lo scontro infuria, invisibile agli occhi dei più. È così da quando, il 7 agosto 2019, 
Fabrizio Piscitelli detto Diabolik, capo degli Irriducibili della Lazio e ai vertici della “batteria di  
Ponte Milvio”, viene freddato da un sicario che gli spara alla testa, mentre se ne sta seduto su una 
panchina al parco degli Acquedotti. Ma Diabolik è solo la punta dell’iceberg di quella rete di  
organizzazioni criminali che governano sul territorio: connection tentacolare che comprende il 
cartello di Michele ’o Pazzo, la malavita storica e quella emergente, e poi il sodalizio, spietato e  
potente, degli albanesi, che sono cresciuti all’ombra di Piscitelli e sono diventati i Signori del 

narcotraffico. Così, la vendetta è l’innesco di un conflitto senza quartiere per il controllo delle piazze di spaccio,  
dal litorale ostiense a Tor Bella Monaca: un business gigantesco in cui tonnellate di coca muovono milioni. In  
queste pagine, voci urlano prima di spegnersi nel buio, armi sparano in pieno giorno, la droga invade le strade, i  
soldi si prestano a strozzo e i debiti si saldano sempre: a qualunque costo e spesso nel peggiore dei modi. Con il 
rigore della cronista di razza, Francesca Fagnani esamina le fonti giudiziarie, collega i fatti, ricostruisce antiche  
alleanze e recenti rivalità che definiscono la geografia criminale della Capitale. 

COLL. 364.1 FAGNF
INV. 60471

Jonathan Haidt

La generazione ansiosa. Come i social hanno rovinato i nostri figli. - Milano : Rizzoli, 
2024. - 445 p 

#1 tra i bestseller del New York Times Come i social hanno rovinato i nostri figli La Generazione  
Z è la prima ad aver attraversato la pubertà con in tasca un portale verso una realtà alternativa 
eccitante, ma pericolosa. È la prima ad aver sperimentato la transizione da un’infanzia basata sul 
gioco a un’infanzia basata sul telefonino, ma anche da un’infanzia libera a una ipercontrollata: 
mentre gli adulti hanno infatti iniziato a proteggere eccessivamente i bambini nel mondo reale, li  
hanno lasciati privi di sorveglianza in quello online. Attingendo alle ricerche più recenti, Haidt 
mostra come questa “riconfigurazione” ha interferito con lo sviluppo di bambini e adolescenti  
causando ansia,  privazione del  sonno,  frammentazione  dell’attenzione,  dipendenza,  paura  del 
confronto  sociale.  E  mentre  ne  espone  le  disastrose  conseguenze  chiama  alle  armi  genitori, 

insegnanti, aziende tecnologiche e governi affinché salvino la salute mentale dei più giovani.  

COLL. 302.2 AIDJ
INV. 60542



a cura di Hamelin

Iela Mari: il mondo attraverso una lente. - Milano : Babalibri, 2024. - 135 p. 

Torna in libreria, ampliato e arricchito da nuove voci e prospettive critiche, un volume dedicato a 
un'autrice  che  ha  fatto  la  storia  dell'illustrazione  per  l'infanzia.  Una  raccolta  di  saggi, 
accompagnata da immagini d'archivio – schizzi, bozzetti, progetti editoriali a confronto –, per 
esplorare lo straordinario lavoro di Iela Mari. A dieci anni dalla scomparsa dell'autrice, emerge 
con ancora più forza tutta l'originalità della sua opera, in cui confluiscono in modo inedito l'arte, 
la  botanica,  la  fisica,  la  filosofia,  la  fotografia.  Questa  nuova  edizione  rivista  de  Il  mondo 
attraverso una lente ci consegna intatto un tesoro fatto di opere senza tempo con i suoi libri, Iela 
Mari ci dice che la speranza di uno sguardo nuovo va ricercata dentro le piccole cose: la natura, 
gli animali, il silenzio, l'aria. 

COLL. R 741.6 IELA MARI
INV. 60545

David Quammen

Il cuore selvaggio della natura. Dispacci dalle terre della meraviglia, del pericolo e della 
speranza. - Milano : Adelphi, 2024. - 444 p. 

Questo libro si presta a essere letto in molti modi: come «una serie di dispacci da una battaglia 
all’ultimo sangue»  –  la  battaglia  per  il  futuro  della  diversità  biologica  sul  nostro  pianeta  – 
travestita da romanzo di avventure,  o viceversa.  Ma anche come un invito a risintonizzare il 
nostro battito cardiaco con quello nascosto nelle vastità dimenticate della natura di cui siamo 
parte.  Dopotutto,  scrive  Quammen,  è  ancora  possibile,  basta  restare  in  ascolto.  Nella  «vita 
precedente» a quella che lo avrebbe eletto massima autorità sul  Covid-19 – pandemia di cui  
sarebbe diventato l’involontario profeta – David Quammen è stato anche, se non soprattutto, un 
avventuriero audace e insieme scanzonato. E, in quella veste, autore di una serie di memorabili 
reportage per «National Geographic», che nell’arco di vent’anni lo hanno portato nei luoghi più 

riposti (e spesso meno affabili) del pianeta: dall’«abisso verde» di paludi del Congo alle giungle impenetrabili del 
Gabon, fino alla Patagonia e alla Kamcatka. Scritti con taglio e stile memori dell’amato modello faulkneriano,  
quei  reportage sono vere immersioni  visionarie,  non di  rado  esilaranti,  nella  «natura selvaggia» e nella  sua  
abbagliante – ma ogni giorno più precaria – esibizione di biodiversità. 

COLL. 574 QUAMD
INV. 60489

Federico Rampini

Grazie, Occidente! Tutto il bene che abbiamo fatto. - Milano : Mondadori, 2024. - 339 p. 

In questo viaggio tra la storia degli  ultimi secoli  e la geopolitica del  mondo contemporaneo, 
Federico Rampini approfondisce quel che l'Occidente è stato davvero per l'umanità. Quali tratti  
originali della nostra civiltà hanno fatto sì che da mezzo millennio il progresso nasca qui e non 
altrove? Perché la Cina e l'Iran oggi si definiscono «repubbliche», un concetto che non esiste in 
Confucio o nel Corano? 

COLL. 303.4 RAMPF
INV. 60544


